
I NOSTRI BORGHI
vicini di quartiere

Il 2025 è stato un anno importante se non speciale: abbiamo infatti raggiunto il quarto
di secolo dalla fondazione dei Nostri Borghi. 
Un traguardo importante per la nostra associazione, nata a Parma nell'anno duemila
dall’amore per il territorio e le sue tradizioni e dal senso di comunità che ci unisce.
In questi anni abbiamo lavorato con passione con iniziative culturali e sociali, con
l’obiettivo di coinvolgere i cittadini e collaborare con tutte le istituzioni.
E’ impossibile ricordare tutte le proposte realizzate.
Vogliamo qui ricordare i progetti che più ci rappresentano negli ultimi anni.
Natale in Vetrina Crociata, una manifestazione che portiamo avanti da 22 anni,
realizzata in collaborazione con il Parma Calcio, Avis Comunale, Ascom, Gazzetta di
Parma, Confcommercio, che coinvolge scuole, associazioni di volontariato,
cooperative e comunità di accoglienza. Un'iniziativa che è stata capace di unire lo
sport e le attività commerciali con la tradizione del Natale, rendendo la città più viva e
accogliente durante le feste. Con il nostro nuovo amico, il Centro Sportivo Italiano
(Csi), abbiamo coinvolto anche le società sportive.
Un’altra iniziativa di grande importanza è il BorgoSound Festival, concorso musicale
che dà spazio alle giovani band provenienti da ogni regione d’Italia, offrendo agli
artisti un’occasione concreta di esibizione, espressione, incontro e crescita culturale.
Il 25° anniversario della nostra associazione è stato festeggiato con un grande evento
partecipato, coinvolgendo cittadini e istituzioni, a testimonianza del forte legame
costruito nel tempo.
Promozione culturale e delle tradizioni, ma anche incontri e dibattiti su temi di grande
attualità, come quello della sicurezza, che rimane una delle nostre principali finalità,
una comunità viva e consapevole deve anche garantire una quotidianità serena e
rassicurante.
Abbiamo promosso diversi mercati nelle centralissime via Verdi e strada Garibaldi, allo
scopo di stimolare il recupero di due importanti snodi cittadini oggi in grande
sofferenza.
Vogliamo ringraziare tutti i cittadini che ci sostengono e si impegnano per lo sviluppo
della vita della nostra associazione. Senza di loro nulla di tutto questo sarebbe stato
possibile.
La speranza è che la nostra comunità torni a crescere, prosperando nel rispetto
reciproco e nella sicurezza.
Che Parma, la nostra città, possa tornare ad essere un esempio di bellezza e di piena
integrazione.
Siamo pronti ad affrontare le sfide che il futuro ci riserverà, sempre con la stessa
passione, la determinazione, l’entusiasmo, l’impegno per Parma e la sua unicità.
Un sereno e felice 2026 a tutti i parmigiani.

2026, ANCORA INSIEME A PARMA
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Il termine Befana deriva dal greco “Epifania” ovvero manifestazione o apparizione
ed è carico di struggimento perché segna solitamente la conclusione del lungo
periodo delle ferie natalizie e da qui il motto l’Epifania tutte le feste porta via.
Nel comune di Urbania si radunano tante befane, tutte vecchine con un grosso
gonnellone scuro, un grembiule con le tasche, uno scialle, un fazzoletto in testa 
e l’immancabile scopa. 
Porta regali non solo ai piccini ma anche ai più grandi e riempie 
di cioccolatini, caramelle e carbone le calzature appese vicino al camino. 
Pochi sanno che la Befana è una figura folkloristica solo italiana 
che fonde in sé tradizioni pagane con la leggenda cristiana. 
La versione più nota narra che i Re Magi diretti a Betlemme, chiesero 
indicazioni ad una vecchia signora, la Befana, la quale inizialmente 
si rifiutò di accompagnarli a causa del freddo e del viaggio; 
poi si pentì, e per rimediare alla sua iniziale scortesia decise di lasciare 
un dono in ogni casa volando ogni anno con la sua scopa. 
Ci auguriamo che la Befana metta nelle calze anche un po’ di pace e serenità.

LA BEFANA VIEN DI NOTTE

NATALE NEI BORGHI
I Nostri Borghi
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di Raffaele Crispo e Elvis Ronzoni

Venerdì 19 e sabato 20 dicembre sono stati accesi
gli Alberi di Natale e il Presepio tradizionale
all'aperto di Borgo del Naviglio.
Affollati tutti gli appuntamenti natalizi.
Venerdì la scuola elementare Adorni e la materna
San Paolo hanno inaugurato l’Albero di via Verdi, 
il sabato in borgo Trinità è stata la volta della scuola
media Pelacani di Noceto, accompagnata dalla
prof. Rita Corrado Pagliara. I bambini hanno con i
loro canti illuminato a festa l’Albero e il Presepio di
borgo del Naviglio, allestito come sempre dal
nostro consigliere Tommaso Terminiello.
Numerosa e intensa la partecipazione e la volontà
di essere sempre presenti nel quartiere.
Gli alunni si sono anche esibiti nel coro Forza
Parma, dedicato a sostegno dei giocatori crociati.
Il rinfresco con le focaccine della panetteria dei
Borghi, i panettoni del ristorante il Pianetino, la
cioccolata calda del bar Trisha e lo speciale vin
brulé dello storico socio Guglielmo Frazzi. Un
momento di grande gioia ed aggregazione per
rivivere insieme le tradizioni del Natale.
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Il Presepio è un valore inestimabile segno della nostra civiltà, delle nostre radici e delle
nostre tradizioni.
Non si deve estinguere, ma va tramandato con amore ai nostri figli e nipoti.
L'associazione i Nostri Borghi allestisce da oltre 20 anni in Borgo del Naviglio a Parma
il presepio all'aperto, grazie alla cura ed all'impegno del consigliere Tommaso
Terminiello.
Puntuale ad ogni mezzanotte, egli si reca a deporre il 
Bambin Gesù, con i re magi Gaspare Melchiorre e 
Baldassarre giunti a portare i preziosi doni: 
oro, incenso e mirra. Lunga vita al Presepio ed alle 
tradizioni del Natale.

PRESEPIO VALORE INESTIMABILE

IL FUOCO SACRO 
DEI BAILAORES
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La mostra fotografica Flamenco sarà aperta 
dal 3 al 20 gennaio al bar Trisha di
Strada 20 settembre 51, a Parma.
Il Flamenco, baile, vive di accelerazioni parossistiche e di
rotture improvvise del ritmo, dell’intensità degli sguardi e di
flussi di energia viscerale dove la bellezza femminile si
esprime nella potenza dei gesti, nella forza magnetica degli
occhi, nella facoltà di esternare passioni e fuochi interni.
Foto di Raffaele Di Pasquale.
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Il Presepio all’aperto di borgo del Naviglio
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Un buon pareggio contro una squadra che ha messo in difficoltà squadre ben più
blasonate del Parma, porta i crociati a 18 punti in classifica. 
Continua il buon rendimento in trasferta, due vittorie ed un pareggio nelle ultime tre
partite.
Il Parma veniva dalla vittoria casalinga con la Fiorentina, che aveva ridato fiducia alla
squadra di Cuesta.
Nei primi minuti i crociati meravigliano, sono loro che fanno la partita.
E' la prima volta che vediamo un Parma così convinto nel prendere in mano l’incontro.
Il bel gol del Sassuolo, su azione manovrata all'ottavo minuto, non frena gli ardori del
Parma.
I crociati non demordono e al 23esimo pareggiano, grazie al gol di Pellegrino, che
ruba palla ad un giocatore del Sassuolo, la difende egregiamente e poi lascia partire
un tiro a rientrare che si insacca nella rete dei neroverdi.
Nel secondo tempo si torna alla normalità e i ducali costruiscono il solito fortino che
regge bene agli assalti del Sassuolo.
Anzi è proprio il Parma che potrebbe vincere se Almqvist fosse più determinato nel
colpire un pallone di testa. Nota negativa come al solito le sostituzioni che non sono
mai determinanti.
L'assetto difensivo è ormai una certezza che infonde sicurezza a tutta la squadra.
Con il Sassuolo il grande protagonista crociato è stato Keita, che sta acquisendo una
forma ed una continuità importanti per l'equilibrio complessivo. 
Pellegrino si fa perdonare il gol mangiato al quinto minuto inventandosi il gol che sarà
fondamentale per il pareggio finale.
Corvi non è  stato perfetto come nelle ultime giornate. Oristanio, che ha approfittato
dell'assenza di Benek, si è comportato molto bene nel sostenere la difesa, ma non ha
convinto nella fase offensiva.
Bernabè è invece da diverso tempo irriconoscibile.
Per garantire un prosieguo di campionato un po’ più tranquillo la squadra avrebbe
senz’altro bisogno di qualche rinforzo.

di Fabrizio Pallini

PARMA, PAREGGIO POSITIVO CON
IL SASSUOLO

I Nostri Borghi

WWW.INOSTRIBORGHI.IT

associazione.inostriborghi@gmail.com

vicini di quartiere

4

N 23 - Gennaio, 2026

Mateo Pellegrino esulta per il golLuca Scarlato, prossimo giocatore 
argentino del Parma?
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IL MERCATO D’INVERNO
FESTEGGIA IL PATRONO DI PARMA
SANT’ILARIO DA POITIERS
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Al Tardini con la nebbia incombente e il freddo pungente, il fortino del Parma contro
l'Inter regge fino 41esimo, poi cede sotto il diagonale dell' ex Di Marco. 
Nulla può fare Corvi se non raccogliere il pallone dalla rete.
E' vero che la traiettoria passa dalla parte del suo palo, ma non ci sentiamo di imputare
colpe anche perché nel corso dell'incontro il portiere del Parma compie due parate
importanti.
La squadra tutto sommato gioca una partita dignitosa.
La difesa è compatta e la speranza è quella di arrivare alla fine del primo tempo in
parità. 
Il sogno si infrange sul gol di Di Marco. 
Nel secondo tempo il Parma non rischia e rimane sulla difensiva, ma è sotto di un gol.
Cuesta decide di rischiare solo negli ultimi 5 minuti, ma è troppo tardi e subisce anche
la seconda rete da Turam, dopo che era stato annullato un gol all'ex Bonny.
L'Inter ha giocato una partita di pazienza sapendo che prima poi l'occasione sarebbe
arrivata. 
Ed è stato così. 
Fa sua la partita senza troppe difficoltà.
L'incontro sicuramente era a senso unico per la netta superiorità tecnica della squadra
di Milano, ma la speranza era che la difesa potesse reggere e qualche contropiede in
più i crociati lo avrebbero potuto sfruttare.
L'unica ripartenza sfortunata, che avrebbe potuto far segnare il Parma, non viene
sfruttata da Ondreica: colpisce il pallone, ma il tiro si stampa sulla traversa.
Purtroppo una volta rotto il catenaccio per il gol subito, il Parma non riesce ad
imbastire nessuna azione d'attacco propositivo, anzi i crociati rimangono arroccati in
difesa per paura di prendere il secondo gol.
Se nel primo tempo tutto ciò aveva un senso, nel secondo forse ci saremmo aspettati
un po' più di coraggio, ma la paura ha avuto il sopravvento.
Purtroppo le sostituzioni non sono quasi mai determinanti.
Oggi ci corre ancora l'obbligo di parlare ancora una volta di Bernabè.
Il ragazzo per l'ennesima volta ha deluso.
Apatico, privo di grinta e anche non preciso nei passaggi. 
Continuiamo a sostenere che non giochi nel suo ruolo più congeniale, ma anche
questo non può essere una giustificazione alla mancanza di vivacità e partecipazione
al gioco.
È arrivato forse il momento di ripartire dalla panchina, in attesa di un risveglio.
Ora il Lecce, sperando di raccogliere punti importanti per la salvezza.

di Fabrizio Pallini

INTER, PARTITA A SENSO UNICO
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Adrián Bernabé García


